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Lo scenario economico del Veneto si caratterizza nel 2013 per una fase di 
lento recupero dei livelli produttivi. Dopo un avvio d’anno incerto, nei mesi 
centrali del 2013 l’industria regionale ha mostrato alcuni segnali positivi: 
la caduta della produzione si è fermata mentre fatturato e ordinativi esteri 
hanno evidenziato dinamiche moderatamente vivaci. Secondo le ultime pre-
visioni disponibili, l’economia regionale chiuderà il 2013 con una flessione 
del -1,8 per cento su base annua, limitando in qualche modo la contrazione 
del -2,6 per cento maturata nel 2012. Solo a partire dal 2014 il Pil regio-
nale tornerà a crescere, con un +0,9 per cento.

Nel 2013 l’economia regionale accuserà una caduta della domanda inter-
na del 2,6 per cento (al netto delle scorte), ascrivibile alla flessione dei 
consumi delle famiglie (-1,8%) ma soprattutto al cedimento degli investi-
menti (-5,7%). Il Pil regionale si stima beneficerà del solo recupero delle 
esportazioni di beni verso l’estero (+1,5% la variazione a prezzi costanti), 
a fronte di una ripresa delle importazioni (+2,2%). Nel 2014 la crescita 
del Pil del Veneto sarà però sostenuta sia dalla domanda interna (+0,4% 
al netto delle scorte) sia della domanda estera (+3,6%). La spesa delle fa-
miglie segnerà un aumento dello 0,2 per cento ed è previsto un recupero 
degli investimenti pari all’1,2 per cento. Il mercato del lavoro continuerà 
a manifestare segnali di debolezza con un tasso di disoccupazione ancora 
elevato (7,6% nel 2014). 

In tale contesto, la competitività delle imprese sarà legata a due fattori: 
la crescita degli investimenti produttivi e l’accelerazione degli scambi con 
l’estero. Su entrambi i punti, però, vi è molta incertezza. La crescita degli 
investimenti è connessa fortemente al pagamento da parte della Pubblica 
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amministrazione dei debiti commerciali contratti con le imprese. Anche 
sull’aumento dell’export gravano rischi al ribasso, visto che le richieste di 
prodotti e servizi potrebbero assottigliarsi se la crisi in Europa dovesse 
protrarsi ed i Paesi emergenti dovessero svilupparsi meno del previsto. Del 
resto questo sembra stia già accadendo in Asia, dove la Cina continua la 
sua corsa, ma il ritmo della sua crescita rallenta.

La ripresa dipenderà anche da quanto le politiche economiche riusciranno 
ad intervenire sui principali fattori di debolezza dell’economia italiana, sui 
quali resta ancora molto da fare. Se e quanto si riuscirà ad allentare la 
stretta fiscale e a ridurre la stretta creditizia? Si riuscirà a realizzare rifor-
me strutturali di ampio respiro, tali da innescare un andamento crescente 
della produttività nel medio termine? Sono tutti interrogativi che sotten-
dono percorsi quasi obbligati e sfide ardue da affrontare, nonché grande 
impegno e tempi lunghi per conseguire i risultati desiderati. 

LA PROGRAMMAZIONE 2014 
DEL SISTEMA CAMERALE VENETO

Unioncamere del Veneto, in seguito all’adeguamento degli Statuti delle Unio-
ni regionali alle linee guida indicate da Unioncamere nazionale, ha tracciato 
nel 2011 le linee di indirizzo politico e gli obiettivi secondo i quali indirizzare 
le attività dell’Unione nel triennio 2011-2014.

Le linee così definite si sono confermate adeguate e coerenti rispetto alla 
situazione economica che si è delineata, così pure gli obiettivi operativi 
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per il 2014, con l’innesto di alcune integrazioni, vanno nella direzione indi-
cata nel 2011.   

Oggi più che mai la mission del Veneto non può che essere legata alla 
produzione di qualità. È quindi necessario difendere la coesione sociale e 
scommettere sull’innovazione, sulla conoscenza, sull’identità dei territori: 
una green economy che incrocia la vocazione regionale alla qualità, ai no-
stri talenti migliori e alla forza del made in Italy. Per il Veneto, in particolare, 
la green economy rappresenta un’occasione imperdibile per rilanciare inte-
ri comparti economici e promuovere modelli virtuosi di gestione ambientale 
e conservazione della natura. Una sfida alla quale il Veneto, motore trainan-
te della manifattura italiana, sta fornendo un contributo importante, come 
testimoniano i dati sugli investimenti verdi. Nell’ultimo quadriennio, quasi 
un’impresa industriale e terziaria del Veneto (con almeno un dipendente) 
su quattro ha investito in tecnologie green a maggior risparmio energetico 
e/o a minor impatto ambientale.
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Gli obiettivi operativi per il 2014: 

OBIETTIVO N. 1
PROPORRE LA GESTIONE ASSOCIATA IN UNIONCAMERE DEL VENE-
TO DI FUNZIONI DELLE CCIAA, TRA CUI: LEGALE, GARE D’APPAL-
TO, SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP), OSSERVATORI 
ECONOMICI, GESTIONE PRESENZE E CEDOLINI STIPENDI E CONSOLI-
DARE LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI IN MA-
TERIA DI AMBIENTE E DI CONTRATTI TIPO E CLAUSOLE VESSATORIE

OBIETTIVO N. 2
SVILUPPARE LE RELAZIONI ISTITUZIONALI E LA RAPPRESENTANZA 
DEGLI INTERESSI DEL SISTEMA CAMERALE

OBIETTIVO N. 3
CONSOLIDARE L’INFORMAZIONE STATISTICA E SVILUPPARE LA 
RICERCA ECONOMICA 
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OBIETTIVO N. 4
QUALIFICARE IL CAPITALE UMANO E SVILUPPARE LE COMPETENZE. 
DIFFONDERE LA CULTURA D’IMPRESA

OBIETTIVO N. 5
SEMPLIFICARE IL CONTESTO PER FARE IMPRESA. PROMUOVERE 
LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’ E SUPPORTARE 
LE IMPRESE “A RISCHIO”

OBIETTIVO N. 6
FAVORIRE LA COLLABORAZIONE E LE AGGREGAZIONI TRA IMPRESE, 
INCENTIVARE LA COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

OBIETTIVO N. 7
FAVORIRE LE POLITICHE D’INTERNAZIONALIZZAZIONE E CONSOLIDA-
RE LA PROGETTAZIONE COMUNITARIA

OBIETTIVO N. 8
PROMUOVERE LA SOSTENIBILITA’, IL RISPETTO DELL’AMBIENTE E LA 
RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA

OBIETTIVO N. 9
DIFFONDERE LE FORME ALTERNATIVE DI RISOLUZIONE DELLE CON-
TROVERSIE E SUPPORTARE LE CAMERE NEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE
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OBIETTIVO N. 10
PROMUOVERE IL TURISMO, LA TIPICITÀ E QUALITÀ DEI PRODOTTI 
E SERVIZI VENETI

OBIETTIVO N. 11
SUPPORTARE LE CCIAA NELLE FUNZIONI DI REGOLAZIONE DEL 
MERCATO E LE IMPRESE NEL RAPPORTO CON I CONSUMATORI

OBIETTIVO N. 12
CREARE UN CONTESTO FAVOREVOLE ALL’INNOVAZIONE E AL 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, STIMOLARE LA PARTECIPAZIO-
NE AI PROGRAMMI HORIZON 2020 E COSME

OBIETTIVO N. 13
I N F O R M A R E  E  F O R M A R E  S U  P O L I T I C H E  C O M U N I TA R I E  E 
P R O G R A M M I  U . E .  

OBIETTIVO N. 14
SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DELLE LINEE AV/AC DEI 3 CORRIDOI 
PANEUROPEI CHE ATTRAVERSANO IL VENETO DA NORD A SUD E 
DA EST AD OVEST, AGIRE NEL CONTESTO DELLA POLITICA U.E. DEI 
TRASPORTI, PER L’ADOZIONE DI SOLUZIONI INFRASTRUTTURALI E 
LOGISTICHE COMPETITIVE E SOSTENIBILI



OBIETTIVO N. 15
COMUNICARE IL VALORE DEL SISTEMA CAMERALE REGIONALE E LE 
SPECIALIZZAZIONI DELLA RETE, PUNTANDO AD AVVIARE AZIONI DI 
COMUNICAZIONE 2.0 E STRATEGIE BASATE SUI SOCIAL NETWORK, 
PER MIGLIORARE LA COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DELLE INIZIATI-
VE CAMERALI  

OBIETTIVO N. 16
PROMUOVERE L’ACCESSO AL CREDITO PER LE PMI
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OBIETTIVO N. 1
PROPORRE LA GESTIONE ASSOCIATA IN UNIONCAMERE DEL VENETO DI 
FUNZIONI DELLE CCIAA, TRA CUI: LEGALE, GARE D’APPALTO, SPORTELLO 
UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP), OSSERVATORI ECONOMICI, GESTIONE 
PRESENZE E CEDOLINI STIPENDI E CONSOLIDARE LA GESTIONE IN FORMA 
ASSOCIATA DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CONTRATTI 
TIPO E CLAUSOLE VESSATORIE

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Comitato Segretari Generali Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Camere di
Commercio

Coordinamento gruppi di lavoro camerali  in materia di:
- provveditorato
- responsabilità sociale di impresa
- commercio estero
- studi e statistica
- imprenditoria femminile
- politiche comunitarie (Comitato Regionale Eurosportello)
- promozione interna e internazionale
- giustizia alternativa
- personale
- diritto annuo
- registro imprese
- metrologia legale
- regolazione del mercato e tutela dei consumatori
- regolamenti e Statuti
- credito

Coordinamento
e relazioni
istituzionali,
Eurosportello

Camere di
Commercio
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Gruppo di lavoro regolamento unico contributi: nel 
2014 proseguiranno i lavori per la redazione di un rego-
lamento unico per gli interventi economici e la definizione 
di criteri e modalità per la concessione di contributi, che 
rappresenta una importante prova di coordinamento e 
armonizzazione delle strategie camerali a livello regiona-
le, con risultati positivi sotto il punto di vista amministra-
tivo, operativo e di immagine.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Camere di
Commercio

Gruppo di Lavoro Camerale per la Ricerca, l’Innovazio-
ne e lo Sviluppo Tecnologico. Si tratta di un gruppo ad 
alto livello ai cui lavori partecipano dirigenti o funzionari 
senior delle CCIAA e delle Aziende Speciali del Sistema 
Camerale Veneto che si occupano a vario titolo di inno-
vazione, ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico e 
IPR. Nel 2014 le attività del Gruppo si concentreranno 
in particolare sul progetto “Il valore delle idee”, che 
riguarda la valorizzazione della proprietà intellettuale 
e degli asset immateriali delle aziende al fine di mi-
gliorarne l’accesso al credito e sull’ulteriore sviluppo 
della piattaforma www.innoveneto.org, per censire 
i  centri di ricerca e di trasferimento tecnologico in 
Veneto. Particolare importanza rivestirà poi l’avvio del 
programma strategico di razionalizzazione del sistema 
veneto dell’innovazione secondo lo schema “Innovarea-
CITT”, attualmente oggetto di definizione. Altro tema 
fondamentale è rappresentato dalla definizione delle 
“Smart Specialisation” per il Veneto, da attuarsi di con-
certo con il governo regionale, da cui dipenderà l’ero-
gazione dei Fondi Strutturali per il prossimo periodo di 
programmazione. Nel 2014 verranno inoltre gestiti i 
progetti vinti dal Sistema camerale veneto, emiliano e 
piemontese sui bandi MISE 2012.

Eurosportello Sistema
Camerale
veneto
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Assistenza, consulenza e formazione in tema di aiuti di 
Stato, attraverso il Forum on line, incontri di aggiorna-
mento, partecipazione a consultazioni comunitarie, reda-
zione delle relazioni annuali sugli aiuti erogati, comunica-
zioni e notifiche di nuovi regimi di aiuto.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali
Eurosportello

Camere di
Commercio,
Enti pubblici 
del Veneto

Assistenza alle Camere di Commercio e ai dipartimenti 
dell’Unione su tutte le questioni di carattere giuridico, 
legale e societario, sia attraverso la consulenza diretta 
sia attraverso il coordinamento di eventuali consulenti 
esterni.
In particolare cura gli adempimenti relativi alle riunioni 
degli organi, alle partecipazioni detenute da Unioncamere, 
procedure relative a gare d’appalto.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Eurosportello,
Delegazione di 
Bruxelles, 
Camere di 
Commercio

D’intesa con le CCIAA, Unioncamere coordinerà la par-
tecipazione ai bandi di interesse del Fondo Perequativo 
2013-2014 e parteciperà direttamente a quelli riserva-
ti alle Unioni regionali, per proseguire nel lavoro avviato 
con le precedenti edizioni con riguardo all’osservatorio 
economico e alle funzioni associate.  

Coordinamento
e relazioni
istituzionali
Eurosportello

Sistema 
camerale veneto

Commissione clausole vessatorie: Commissione regionale 
coordinata da Unioncamere, istituita per l’esercizio in 
forma associata delle funzioni in materia di contratti-tipo 
e di controllo delle clausole vessatorie.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Camere di
Commercio,
Imprese

Ufficio unico ambiente: nel 2014 proseguirà l’attività 
avviata in seguito alla sottoscrizione della Convenzione 
nel 2012, con cui le CCIAA del Veneto affidano alla 
Camera di Venezia la gestione in forma associata delle 
funzioni ambientali. L’attività verterà principalmente nella 
gestione dell’avvio del SISTRI (che sostituirà la raccolta 
dei MUD), la gestione dei Registri dei produttori AEE e 
delle pile e accumulatori e, infine, le attività formativa ed 
informativa degli uffici camerali e delle imprese.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Camere di
Commercio,
Imprese
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Unioncamere affiancherà la Camera di Venezia nella rea-
lizzazione di attività regionali che si addicono al suo ruolo 
di coordinamento anche in ambiti prossimi a quello am-
bientale (energia, sostenibilità, etc). 

Gruppo di lavoro “internazionalizzazione”: il Gruppo di 
lavoro, costituito nel 2013, è un tavolo di coordinamen-
to composto da rappresentanti di Unioncamere Veneto, 
della Regione, di Veneto Promozione e del sistema ca-
merale che si riunirà periodicamente nel corso del 2014 
con lo scopo prioritario di individuare iniziative di sistema 
per le quali reperire le risorse a livello nazionale e inter-
nazionale a sostegno delle imprese nei loro processi di 
consolidamento e sviluppo sui mercati esteri.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Camere di 
Commercio, 
Regione Veneto, 
Veneto 
Promozione

Identificazione funghi spontanei e porcini secchi: Union-
camere, sulla base della Convenzione con la Regione Ve-
neto ed in accordo con Veneto Agricoltura, organizza e 
cura le sessioni d’esame per il riconoscimento dell’ido-
neità all’identificazione dei funghi spontanei e di porcini 
secchi, ai fini della commercializzazione (Legge Regionale 
19 agosto 1996 n. 23).

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Camere di
Commercio,
Imprese

Prezzario regionale opere edili: Unioncamere, sulla base 
delle informazioni raccolte dalle CCIAA del Veneto e dalla 
Regione Veneto relativamente ai prezzari opere edili già 
esistenti, svilupperà un progetto di coordinamento per la 
pubblicazione di un prezzario regionale di supporto al Si-
stema camerale, oltre che di servizio alle imprese, strut-
turato in più fasi.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Sistema 
camerale veneto

Partecipazione al Network Nuova Alpe Adria, che ha 
l’obiettivo di sostenere la conoscenza reciproca del ter-
ritorio, cooperare nell’ambito di iniziative di innovazione, 
R&S, agire sinergicamente su tematiche inerenti ai tra-
sporti e alle infrastrutture, organizzando iniziative quali

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Camere di 
Commercio 
dell’area 
Alpe-Adria
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COINVOLTI

partecipazione a fiere, seminari, incontri bilaterali per fa-
vorire l’interscambio tra le aree coinvolte). 

North South Initiative: Protocollo d’intesa promosso e 
coordinata dalle Camere di Commercio di Berlino e Ro-
stock al fine stabilire un nuovo contesto di cooperazione 
istituzionale, economica, infrastrutturale e di coesione e 
soprattutto rafforzare gli assi di trasporto Nord – Sud.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali
Eurosportello

Camere di 
Commercio 
del Nord della 
Germania e 
Regione Veneto

Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e del-
lo Ionio  Il suo scopo è quello di promuovere lo svilup-
po economico dell’area adriatica e ionica, rafforzare le 
relazioni fra gli enti camerali dei Paesi transfrontalieri, 
favorire la cooperazione giuridica, amministrativa nonché 
quella tra imprese attraverso  il coinvolgimento di tutti gli 
attori del territorio. 

Coordinamento
e relazioni
istituzionali
Eurosportello

Camere di 
Commercio 
dell’Adriatico 
e dello Ionio

Incontri fra Uffici del sistema camerale italiano a Bruxelles 
coordinati da Unioncamere Nazionale. 

Delegazione di 
Bruxelles 

Camere di 
Commercio, 
Enti domiciliati 

Network “Aperochambres”: incontri fra Uffici di Unioni 
regionali del sistema camerale europeo a Bruxelles.

Delegazione di 
Bruxelles

Camere di 
Commercio, 
Enti domiciliati 
Aziende speciali

Seminario formativo su materie comunitarie a Bruxelles 
per amministratori CCIAA e enti domiciliati.

Delegazione di 
Bruxelles,
Eurosportello

Camere di 
Commercio, 
Enti domiciliati
Aziende speciali
Associazioni di 
categoria
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OBIETTIVO N. 2
SVILUPPARE LE RELAZIONI ISTITUZIONALI E LA RAPPRESENTANZA DEGLI 
INTERESSI DEL SISTEMA CAMERALE

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Partecipazione alle Consulte e ai Comitati regionali in 
materia di: 
- Programma regionale di sviluppo (PRS)
- D.P.E.F.  regionale
- Legge finanziaria
- Distretti produttivi
- Ricerca e sviluppo
- Immigrazione
- Veneti nel mondo
- Sanità
- Carburanti
- Sviluppo rurale
- Energia
- Trasporti
- Pari Opportunità
- Marchi di qualità
- Commercio e Turismo

Coordinamento
e relazioni
istituzionali,

Regione
Veneto

Coordinamento strategico e programmatorio con la 
Regione Veneto di tutti gli interventi volti allo sviluppo 
competitivo del sistema economico veneto attraverso lo 
strumento dell’Accordo di Programma. Unioncamere 
proseguirà il lavoro di elaborazione e realizzazione insie-
me agli uffici regionali di specifiche iniziative in tutti gli 
ambiti di competenza camerale e regionale.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali,

Regione
Veneto e
Camere di 
Commercio
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Tavolo di Partenariato per la Programmazione POR 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014 – 2020, 
istituito come da D.G.R. n. 942 del 18 giugno 2013, 
per contribuire alla programmazione e all’attuazione del 
Fondo per il periodo 2014-2020.
Il partenariato rappresenta uno dei principi chiave per l’at-
tuazione dei Fondi del Quadro Strategico Comune dell’Unio-
ne europea: l’importanza della partecipazione attiva di tutte 
le parti interessate dai Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei, fin dalle primissime fasi di programmazione, è fon-
damentale per il successo dell’attuazione dei fondi.

Eurosportello Regione Veneto
e Rappresen-
tanti regionali

Audizioni presso le Commissioni consiliari per progetti di 
legge.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello

Consiglio 
regionale 
veneto

Collaborazione in materia di studi e ricerche con il Con-
siglio regionale del Veneto (federalismo fiscale e finanza 
locale),  con la Confartigianato del Veneto (occupazione, 
credito, edilizia, innovazione nel comparto artigiano), con 
la Camera di Commercio di Venezia e Università Ca’ Fo-
scari di Venezia (benessere e la qualità della vita), con 
la Guardia di Finanza (fornitura materiali informativi ed 
elaborazioni personalizzate), con Fondazione Nordest (os-
servatorio infrastrutture).

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Camere di 
Commercio, 
Università, 
Associazioni 
di categoria

Promuovere la definizione di politiche che diano rispo-
sta alle istanze del sistema produttivo e del tessuto 
imprenditoriale regionale partecipando al processo di 
produzione normativa regionale, nazionale ed europeo.
Tale obiettivo verrà perseguito attraverso diverse mo-
dalità d’azione:
Attività di lobbying: monitoraggio del processo di produ-
zione normativa e sensibilizzazione del pubblico e dei
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

decision-maker volta a stimolare l’adozione di nuove 
iniziative programmatiche e ad indirizzare quelle già in 
fase di definizione verso obiettivi favorevoli alle esigen-
ze delle imprese venete.
Elaborazione e successiva diffusione di studi e position 
paper volti ad evidenziare le problematiche esistenti e 
a motivare l’adozione di soluzioni in grado di avvantag-
giare il tessuto produttivo regionale.
Partecipazione al processo di produzione normativa 
europea rispondendo alle consultazioni pubbliche lan-
ciate dalle istituzioni europee.
Tale attività, come già avvenuto nel passato, si realiz-
zerà in due forme:
- partecipazione diretta di Unioncamere, soprattutto 
per i temi di carattere più generale e di taglio politico
- definizione di una posizione del tessuto produttivo at-
traverso la consultazione di panel di imprese apposita-
mente convocate, soprattutto per le consultazioni che 
vertono su aspetti tecnici e specifici della disciplina 
commerciale.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello,
Delegazione di 
Bruxelles

Regione Veneto, 
Commissione 
Europea, 
imprese, Camere 
di Commercio, 
Enti domiciliati, 
Associazioni di 
categoria

Monitoraggio del processo legislativo dell’Unione Euro-
pea, seguendo i lavori di Parlamento Europeo, Comitato 
delle Regioni e Comitato Economico e Sociale Europeo.

Delegazione di 
Bruxelles

Rete di coordinamento dei rappresentanti Veneti a Bruxel-
les, nata con l’obiettivo di favorire gli interessi del “sistema 
Veneto” presso le istituzioni europee. In particolare per 
rendere più efficiente l’attività di monitoraggio del proces-
so legislativo comunitario e per migliorare l’efficacia degli 
interventi volti a far prevalere gli interessi del sistema pro-
duttivo veneto, grazie al coordinamento tra soggetti veneti 
che operano a diversi livelli del processo decisionale.
L’attività della rete di coordinamento favorisce un profi-
cuo scambio di informazioni tra i vari partecipanti.

Delegazione di 
Bruxelles

Camere di 
Commercio,
Regione , Enti 
domiciliati
Regione Veneto, 
Istituzioni 
comunitarie
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OBIETTIVO N. 3
CONSOLIDARE L’INFORMAZIONE STATISTICA E SVILUPPARE LA RICERCA 
ECONOMICA 

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Nel 2014 si prevede il rafforzamento dell’Area  Studi e 
Ricerche come principale punto di riferimento a livello re-
gionale per le analisi economiche e gli studi congiunturali 
dell’economia del Veneto. 
Le attività saranno improntate all’individuazione dei poten-
ziali produttori di dati e statistiche a livello regionale e alla 
sistematizzazione delle informazioni già esistenti, metten-
do così in rete tutte le competenze presenti sul territorio.
Gli obiettivi specifici per il 2014 sono i seguenti:
1) potenziare, rivisitare e armonizzare il monitoraggio 

della congiuntura economica locale, attraverso due li-
nee di sviluppo: a) attività di omogeneizzazione e stan-
dardizzazione del sistema di rilevazione sulle imprese 
manifatturiere, concordando con altre Unioni regionali 
aspetti metodologici e temi di indagine, con l’obiettivo 
di costruire livelli di coerenza nella confrontabilità dei 
dati tra territori diversi; b) attività di revisione e poten-
ziamento del sistema di rilevazione sulle imprese delle 
costruzioni e del commercio;

2) avviare un sistema di monitoraggio sulla demografia 
delle imprese, con particolare attenzione alle caratte-
ristiche delle vere nuove imprese e ai profili dei nuovi 
imprenditori (Osservatorio Demografia Imprese);

3) migliorare il sistema di monitoraggio delle perfor-
mance economiche-finanziarie e della tassazione delle 
imprese attraverso l’analisi dei bilanci delle società di 
capitali (Osservatorio Bilanci Aziendali);

Coordinamento
e relazioni
istituzionali,

Imprese, 
Enti di ricerca, 
Soggetti 
istituzionali,
Camere di
Commercio
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

4) affinare e integrare la lettura del quadro economico 
regionale, anche attraverso l’analisi e il monitoraggio 
di indicatori alternativi al PIL, per la misura del pro-
gresso, del benessere e dello sviluppo sostenibile del 
territorio regionale;

5) perfezionare le attività di monitoraggio dei processi di 
internazionalizzazione delle imprese venete, con par-
ticolare attenzione alle caratteristiche delle imprese 
esportatrici e alla competitività dell’industria turistica 
(Osservatorio Internazionalizzazione e Osservatorio 
Regionale Turismo).

6) consolidare l’attività di ricerca e monitoraggio sulla 
finanza pubblica e la fiscalità, con particolare atten-
zione alla dinamica della spesa pubblica per livello di 
governo, alla tassazione di imprese e famiglie, all’eva-
sione fiscale.

7) perfezionare il monitoraggio sulle infrastrutture mate-
riali ed effettuare una mappatura delle infrastrutture 
immateriali (Osservatorio Territoriale Infrastrutture);

8) avviare il monitoraggio sul sistema commerciale regio-
nale e sullo stato di attuazione della L.R. 50/2012 
(Osservatorio Commercio);

9) ottimizzare le strategie di comunicazione esterna (ver-
so mass media e utenza specializzata) delle informa-
zioni di carattere economico e finanziario, attraverso il 
web marketing e i social network (si veda obiettivo 15);

10) rafforzare la partecipazione ai progetti europei.

INIZIATIVE SPECIFICHE

a) Progetto Fondo Perequativo 2013-2014 “Osservato-
rio e monitoraggio dell’economia in ambito regiona-
le”: ha l’obiettivo di potenziare e ottimizzare le attività 
di monitoraggio e osservazione dell’economia regionale;

Unioncamere 
italiana, 
Unioni regionali, 
CCIAA 
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

b)	 “Osservatorio Finanza Pubblica e Fiscalità”: ha l’obiet-
tivo di studiare i vantaggi per la competitività del sistema 
economico regionale derivanti dall’attuazione del decentra-
mento amministrativo e finanziario e di politiche fiscali a 
favore delle imprese;

Consiglio 
regionale 
del Veneto

c)	 “Osservatorio Internazionalizzazione”: ha l’obiettivo 
di monitorare i processi di internazionalizzazione delle 
imprese venete, con particolare attenzione alle carat-
teristiche delle imprese esportatrici e alla competitivi-
tà dell’industria turistica 

Università
Ca’ Foscari, 
Regione Veneto 
- Assessorato 
Turismo 

d)	 “Osservatorio Commercio”: ha l’obiettivo di realizza-
re un monitoraggio sul sistema commerciale regio-
nale e sullo stato di attuazione della L.R. 50/2012

Regione Veneto 
- Assessorato 
Economia

e)	 Analisi e ricerche sul comparto artigiano e le micro 
imprese (occupazione, credito, edilizia, innovazione);

Confartigianato 
Veneto, 
CEAV

f)	 Progetto “Oltre il Pil”: attività di analisi ed elabora-
zione dati inerenti il livello di benessere e la qualità 
della vita degli individui a supporto della programma-
zione regionale;

CCIAA Venezia, 
Università 
Ca’ Foscari

g)	Fornitura di materiali informativi ed elaborazioni per-
sonalizzate sugli archivi del Registro Imprese, a sup-
porto delle attività di investigazione e di controllo.

Governo italiano,
Guardia di 
Finanza
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OBIETTIVO N. 4
QUALIFICARE IL CAPITALE UMANO E SVILUPPARE LE COMPETENZE. 
DIFFONDERE LA CULTURA D’IMPRESA 

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Collaborazione con CCIAA in iniziative seminariali e for-
mative su tematiche attinenti lo sviluppo e la gestione 
d’impresa

Coordinamento
e relazioni
istituzionali,

Camere di 
Commercio

Unioncamere-Eurosportello del Veneto dal 2009 è Lead 
partner del Consorzio europeo GYMNASIUM all’interno 
di Erasmus for Young Entrepreneurs (EYE), il program-
ma europeo per la mobilità imprenditoriale. Nell’ambito 
di questo programma, Eurosportello offre a neo-impren-
ditori (start-up o aspiranti imprenditori) la possibilità di 
effettuare uno scambio presso un’altra PMI in UE favo-
rendo l’acquisizione di conoscenze manageriali per l’av-
vio di un’attività imprenditoriale. Anche gli imprenditori 
con esperienza - ospitando imprenditori da altri paesi 
europei - beneficiano di una rinnovata visione della loro 
attività specialmente sotto il profilo culturale. Eurospor-
tello si avvale inoltre del supporto degli Sportelli Nuova 
Impresa delle sette Camere di Commercio venete i quali 
forniscono supporto ai neo-imprenditori nella redazione 
del Business Plan.

Eurosportello Imprenditori 
(neo e con 
esperienza)
Camere di 
Commercio 
(servizi nuova 
impresa)

Unioncamere del Veneto attraverso Eurosportello da 
gennaio 2008 è coordinatore per l’area del Triveneto del-
la rete della Commissione Europea Enterprise Europe 
Network, che fornisce servizi di supporto all’impresa in 
materia comunitaria e nell’inserimento in nuovi mercati

Eurosportello Imprese, Enti 
a supporto 
dell’imprenditoria, 
Camere di 
Commercio
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

L’attività prevede l’organizzazione di momenti formativi/
informativi anche in collaborazione con il sistema ca-
merale veneto sulla normativa, le politiche e i finanzia-
menti per le imprese nonché le strategie di sviluppo del 
business. 
Nel 2014 è inoltre prevista la partecipazione al nuovo 
bando per il rinnovo della rete Enterprise Europe Net-
work per il periodo 2015-2020.

Progetto ERMES, finanziato dal programma LLP Leo-
nardo Da Vinci – TOI, ha come obiettivo la sperimenta-
zione di percorsi di mobilità in UE rivolti  alla formazione 
professionale nei settori hotel/ristorante/catering, 
meccanica, tessile e trasporti. Gli effetti positivi del-
la permanenza all’estero non sono infatti più riservati 
solo del mondo universitario, ma si vanno estendendo 
anche alla formazione professionale. Unioncamere-Eu-
rosportello si occuperà di promuovere il progetto fra 
le aziende del territorio selezionandone alcune disposte 
ad ospitare giovani ragazzi europei desiderosi di ap-
prendere una professione. 

Eurosportello Enti per la 
formazione 
professionale, 
Studenti, Docenti,
Imprese, 
Camere di 
Commercio

Progetto WELCOME & CO: finanziato dal programma 
LLP Leonardo Da Vinci – TOI, il cui obiettivo principale è 
quello di incrementare la partecipazione delle PMI nell’am-
bito di schemi di mobilità per Formazione Professionale, 
attraverso la creazione di una piattaforma online per la 
gestione degli scambi Leonardo da Vinci e tra Università 
e Imprese.  Gli obiettivi specifici sono: 1) identificare i biso-
gni delle PMI che intendono ospitare tirocinanti;  2) porre 
le basi per offrire alle organizzazioni che inviano tirocinanti 
la capacità dio raggiungere le imprese attraverso un da-
tabase di PMI interessate; 3) ideare il documento chiave 
“Active participation of the SMEs as host partners” conte-
nente esperienze innovative e best practices; 4) rafforzare 
le sinergie di cooperazione e comunicazione tra i differenti

Eurosportello Enti per la 
formazione 
professionale, 
Studenti, Docenti,
Imprese,
Camere di 
Commercio
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

attori coinvolti, specialmente per promuovere la par-
tecipazione di PMI come imprese ospitanti. Il coinvol-
gimento di Unioncamere nel progetto riguarderà prin-
cipalmente le attività di promozione e disseminazione 
dei risultati; l’organizzazione di workshop e seminari a 
livello locale e regionale.

Formazione di giovani laureati o laureandi veneti pres-
so la Delegazione di Bruxelles.

Delegazione di 
Bruxelles

Camere di 
Commercio,
Enti Domiciliati

Premio per lo sviluppo economico 2014: il Sistema 
camerale  regionale, attraverso questo premio, vuole 
onorare la professionalità e la competenza delle azien-
de che con la loro tenacia, impegno e dedizione, hanno 
contribuito alla crescita dell’economia veneta.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Camere di
Commercio, 
Imprese, 
Associazioni di 
categoria
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OBIETTIVO N. 5
SEMPLIFICARE IL CONTESTO PER FARE IMPRESA. PROMUOVERE LA DIF-
FUSIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’ E SUPPORTARE LE IMPRESE 
“A RISCHIO” 

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Collaborazione nella realizzazione dello Sportello Unico 
per le Attività Produttive (SUAP) con la Regione del 
Veneto, le Camere di Commercio e l’ANCI Veneto. 
Coordinamento delle Camere di Commercio nei rap-
porti con la Regione e con Infocamere. Promozione del 
SUAP d’intesa con le Associazioni di categoria.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Associazioni 
di categoria, 
Imprese

Protocollo d’intesa regionale Unioncamere-Libera: 
nel 2012 Unioncamere del Veneto ha sottoscritto con 
l’associazione Libera un protocollo d’intesa regionale la 
cui fase operativa inizierà nel 2014. 
Sono stati previsti interventi in quattro aree di riferi-
mento: lo studio e l’analisi sulla presenza delle mafie 
e delle varie forme di illegalità in Veneto, attraverso 
collaborazione con il Centro studi nella redazione di 
pubblicazioni e dossier di ricerca sull’economia illega-
le e le presenze mafiose nel tessuto economico della 
regione; attività di mappatura e monitoraggio dei beni 
confiscati alle mafie sul territorio; azioni di informazio-
ne, sensibilizzazione e formazione sul tema della legali-
tà, con il coinvolgimento del sistema camerale veneto, 
delle imprese, dei rappresentanti delle associazioni di 
categoria e i giovani; attivazione di uno sportello che 
possa offrire assistenza alle vittime della criminalità 
economica.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

CCIAA, 
Associazioni 
di categoria, 
Imprese
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Progetto inOltre: nel 2014 Unioncamere del Veneto col-
laborerà con Regione del Veneto e Ulss4 dell’Alto Vicen-
tino nel progetto “inOltre, la salute dell’imprenditore” per 
favorire la creazione di una rete di servizi per il sostegno 
e il contrasto alle emergenze economiche e sociali, pro-
muovendo l’iniziativa nelle Camere di Commercio venete, 
e la semplificazione nei rapporti tra imprese e Pubbliche 
Amministrazioni, rispondendo alle richieste di assistenza 
degli utenti nelle materie di propria competenza.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

CCIAA, 
Associazioni 
di categoria, 
Imprese
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OBIETTIVO N. 6
FAVORIRE LA COLLABORAZIONE E LE AGGREGAZIONI TRA IMPRESE, 
INCENTIVARE LA COOPERAZIONE  TRANSNAZIONALE

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

B2B telematici: occasioni di conoscenza e scambio tra 
imprenditori veneti e imprenditori esteri.
Unioncamere del Veneto, nell’ambito del prossimo 
bando a valere sul Fondo Perequativo, progetto Inter-
nazionalizzazione, intende realizzare azioni finalizzate a 
stimolare nuove relazioni bilaterali e offrire agli impren-
ditori occasioni di confronto e scambio, tramite incon-
tri da svolgersi via videoconferenza, per beneficiare 
della grande elasticità e ridotto costo di tale mezzo. 

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

CCIEE

Progetto «Tirocini per giovani oriundi veneti» L.R. 
8/2008, Celebrazione della giornata dei Veneti nel 
Mondo, Art. 3 – Scambi Culturali: Unioncamere del Ve-
neto propone di creare occasioni di conoscenza e lavoro 
per giovani laureati o neolaureati veneti e imprese di “ori-
gine veneta” tramite tirocini all’stero, nonché tra giovani 
laureati o neolaureati oriundi veneti residenti all’estero e 
imprenditori veneti tramite tirocini in Veneto.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Regione Veneto, 
Federazioni e 
associazioni 
Veneti nel 
mondo, Province 
e Comuni del 
Veneto

Sportello Tender Banche Multilaterali di Sviluppo: Servi-
zio di formazione e consulenza per la partecipazione alle 
gare d’appalto internazionali finanziate dalla Banca Mon-
diale e dalle maggiori Banche Multilaterali di Sviluppo.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Regione Veneto,
CCIAA e Aziende 
Speciali del 
Veneto

Sportello “First stop shop” unico: Unioncamere si pro-
pone, in raccordo gli sportelli per l’internazionalizzazione 
delle  CCIAA venete, di coordinare la molteplicità dei servizi

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Regione Veneto,
CCIAA del Veneto
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

offerti dagli sportelli per l’internazionalizzazione delle 
CCIAA del Veneto  al fine di orientare l’impresa in modo 
semplice ed accessibile, con il principale obiettivo che 
le competenze e capacità degli sportelli camerali ven-
gano integrate tra di loro e, direttamente o  tramite 
Unioncamere, permettano all’impresa di trovare la mi-
gliore soluzione alla propria richiesta di informazione o di 
assistenza. Dovranno pertanto essere monitorati tutti i 
servizi che a livello locale, regionale e nazionale, vengono 
offerti alle imprese e individuati quelli più efficaci per i 
singoli casi.

Attività di Assistenza alle PMI nelle attività di “scouting” 
e approfondimento delle possibili collaborazioni imprendi-
toriali e istituzionali nei mercati internazionali. Unioncame-
re intende supportare le imprese nell’affacciarsi sui mer-
cati internazionali svolgendo azioni esplorative  di raccolta 
di informazioni e dati finalizzate alla maggiore conoscenza 
degli interlocutori istituzionali e degli imprenditori attivi sui 
mercati esteri. Attività di individuazione delle imprese ve-
nete più idonee ad azioni di penetrazione commerciale, 
nonché accompagnamento e coordinamento.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Regione Veneto,
CCIAA del 
Veneto

Cluster Club – finanziato dal Programma Interreg IV 
IPA Adriatico – coordinato da Eurosportello Veneto. 
Il progetto mira alla promozione ed al supporto della 
cooperazione fra imprese della filiera della nautica e 
dei settori ad essa collegati attraverso l’avvio di azio-
ni congiunte fra operatori dei Paesi dell’area di pro-
gramma ed a sviluppare la competitività attraverso 
la realizzazione di progetti comuni di miglioramento 
dell’innovazione con particolare attenzione all’impatto 
ambientale. Nel 2014 il progetto porterà a termine le 
attività di costituzione di una rete di cooperazione tra 
i cluster e le filiere connesse al settore nautico e della

Eurosportello Camere di 
Commercio, 
Aziende speciali, 
Centri di ricerca, 
Agenzie di svilup-
po, Imprese del 
settore nautico e 
della cantieristica 
provenienti dall’I-
talia, Serbia, BIH, 
Albania, Croazia 
e Grecia
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

cantieristica navale attraverso una mappatura e iden-
tificazione nelle regioni adriatiche dei settori merceo-
logici connessi alla filiera, organizzazione e partecipa-
zione ad eventi di partenariato fra imprese.

Enterprise Europe Network: attraverso la collabora-
zione con la rete europea si prevede la partecipazione 
ad eventi di B2B in particolare alle iniziative proposte 
nell’ambito del B2Fair, e a specifiche company mission 
nelle principali fiere europee.

Eurosportello Imprese ed
imprenditori

CMC – Clusters Meet Culture: finanziato dal program-
ma South East Europe, mira a diffondere la conoscenza 
delle  produzioni eccellenti dell’area Sud Est Europa con 
lo scopo di far emergere la qualità e l’originalità (che cor-
rispondono a una parte essenziale della cultura e della 
storia di queste città), e collegare questo aspetto cultu-
rale con flussi turistici già esistenti. Obiettivi specifici del 
progetto nel 2014 sono:
- diluire i flussi turistici attualmente concentrati sulle cit-

tà principali e distribuirli nelle aree dell’entroterra, che 
spesso offrono straordinarie opportunità sia in termini 
culturali che economici;

- creare partnership pubblico private strategiche tra pro-
duzione culturale e industriale, con l’obiettivo di ottene-
re vantaggi reciproci;

- promuovere l’accesso a capitali privati per il co-finanzia-
mento strutturale del patrimonio storico e culturale, ma 
anche della più ampia cultura dei territori dell’area SEE.

Eurosportello Camere di 
Commercio, 
Amministrazioni 
locali, Agenzie 
di sviluppo, 
Università, Cluster 
provenienti da 
Italia, Ungheria, 
Romania, 
Slovacchia, 
Slovenia 

CLOUD: il progetto, finanziato nell’ambito del programma 
Sud Est Europa, vuole contribuire  a stimolare e liberare il 
potenziale di innovazione tra le PMI del Sud Est Europa at-
traverso una gestione più efficace dei distretti industriali. 

Eurosportello Distretti, Imprese, 
Associazioni di 
categoria
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Per fare ciò il progetto nel 2014 opererà in due ambiti 
principali:
-	 la definizione di politiche di successo per lo sviluppo ed 

il supporto dei cluster (armonizzate e condivise tra i 
decisori pubblici dell’area del Sud Est Europa) 

-	 la promozione e valorizzazione delle innovazioni all’inter-
no dei clusters, sia al livello di singole PMI  sia di cluster 
a livello globale soprattutto per quanto riguarda l’appli-
cazione di tecnologie ICT nei settori maturi.

Il progetto ha carattere innovativo in quanto definisce 
obiettivi importanti a livello globale.
Inoltre esso include la definizione di una strategia globale 
atta a supportare la definizione di una rete di clusters a 
livello locale e transazionale.

Progetto TWINNING FOR BUSINESS: il progetto, finan-
ziato nell’Ambito del programma EAST INVEST in collabo-
razione con Eurochambres, prevede una serie di azioni di 
capacity building rivolte ad istituzioni intermediarie nei paesi 
dell’Est Europa.

Eurosportello Associazioni 
di categoria, 
Camere di 
Commercio, 
Aziende

Servizio di ricerca partner e assistenza nella preparazione 
della documentazione necessaria alla presentazione di pro-
poste progettuali.

Delegazione di 
Bruxelles

Regione Veneto,
Camere di 
Commercio,
Enti Domiciliati

Progetto ADRIA FOOTOURING: il progetto, finan-
ziato nell’Ambito del programma IPA ADRIATICO, ha 
come obiettivo lo sviluppo, nelle regioni coinvolte, di 
strumenti e servizi in grado di stimolare la crescita 
di imprese basate sulla conoscenza innovativa in due 
settori tradizionali come agroalimentare e turismo. 
L’obiettivo finale è la creazione di una rete transna-
zionale di organizzazioni indirizzata a sostenere le 
PMI innovative.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali
Eurosportello

Associazioni di 
categoria, 
Camere di 
Commercio, 
Aziende
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Dopo la fase di monitoraggio della situazione esistente 
e delle necessità nelle regioni partecipanti al progetto in 
ambito di finanziamento e supporto all’innovazione nei set-
tori del turismo e dell’agroalimentare, nel 2014 si svolge-
ranno le attività di tutoring e formazione dei partner, con 
un modulo ospitato proprio in Veneto, in quanto regione 
portatrice di buone pratiche. L’Unione, oltre a essere il 
coordinatore delle attività di comunicazione, contribuirà, 
fornendo materiali e contenuti, alla creazione dell’incuba-
tore virtuale previsto dal progetto, uno spazio online de-
stinato a supportare le imprese con attività di formazione, 
informazione, tutoring e matching con gli investitori.

Progetto EASE & SEE: Unioncamere del Veneto, grazie 
alla firma di un accordo, supporta la Regione del Veneto 
nella gestione del progetto, finanziato nell’ambito del pro-
gramma Sud Est Europa. Il progetto ha l’obiettivo di genera-
re occasioni di partnership tra imprese profit e non profit, 
e in particolare, nell’area Sud Est Europa intende proporre 
pratiche di sviluppo dell’imprenditoria sociale a partire da 
modelli cooperazione tra i settori “privato – privato sociale 
- pubblico” già sperimentati in Italia, Austria e in Slovenia.
Gli obiettivi specifici del progetto nel 2014 possono esse-
re sintetizzati nel modo seguente:
•	 Identificare settori o mercati ad alto potenziale di sviluppo 

dove incentivare le collaborazioni tra imprese profit e im-
prese sociali, contando su un ruolo attivo degli Enti Locali.

•	 Creare opportunità di incontro domanda/offerta tra 
imprese profit e imprese non profit, anche identificando 
modelli di business clustering dove gli attori in gioco 
possano trarre reciproci vantaggi condividendo una 
strategia win-win. (con approfondimenti sul tema dell’in-
novazione di processo e di prodotto, dei contratti di 
rete, della responsabilità sociale d’impresa, ecc.). 

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali
Eurosportello

Associazioni di 
categoria, 
Camere di 
Commercio, 
Aziende
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

•	 Promuovere la managerialità all’interno delle imprese so-
ciali, supportando l’elaborazione di business plan, piani di 
comunicazione strategica e marketing creativo, con in-
terventi formativi mirati o l’attivazione di partenariati con 
imprese profit innovative.

Il Progetto MESSE - Mechanism for Enhancement of 
Synergy and Sustainability among Enterprises, afferi-
sce alla Convenzione, sottoscritta il 28 agosto 2012, tra 
Unioncamere del Veneto e Regione del Veneto, prevista 
nella DGR del Veneto n. 1681 del 7 agosto 2012, con 
oggetto Accordo Regione del Veneto Imprese, enti locali, 
Camere di Commercio.e Unione Regionale delle Camere 
di Commercio del Veneto relativo alla collaborazione per 
la gestione delle attività del Progetto MESSE presentato 
nel Programma di Cooperazione Interregionale Interreg 
IVC 2007-2013.
Il periodo di durata va dal 7 agosto 2012 al 31 dicembre 
2014.
L’obiettivo attiene al coinvolgimento di nuove e diverse 
regioni europee, in una cooperazione volta al migliora-
mento dell’efficacia delle politiche di sviluppo regionali, 
per la crescita economica e qualitativa dell’imprenditoria 
sociale in Europa.
Il partenariato si compone di soggetti istituzionali locali, 
regionali e nazionali, che cercheranno di favorire la col-
laborazione continua tra le regioni coinvolte e l’aumento 
della consapevolezza e della cognizione circa le poten-
zialità, nei rispettivi territori, dell’imprenditoria sociale, 
che risulta competere pienamente nel mercato con tutte 
le altre forme organizzate, generando profitti e valore 
aggiunto, mediante la capacità di rete, costruttrice di 
relazioni, che garantiscono equità, sviluppo sostenibile, 
coesione e giustizia sociale. Le attività si articolano in tre 
parti principali:

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello

Regione del 
Veneto, Irecoop 
Veneto; 
Cooperative 
sociali della 
Regione Veneto; 
Istituzioni locali 
di: Andalucía 
(Spagna), 
Attica (Grecia), 
Bucureşti 
(Romania), East 
Sweden Region 
(Svezia), 
Hampshire 
(Regno Unito, 
Hannover 
(Germania), 
Pannon 
(Ungheria) e 
Sofia (Bulgaria)
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1) analisi interregionale del settore; 
2) individuazione di best practices sussistenti nell’intera-

zione tra imprese sociali, piccole e medie imprese e 
autorità pubbliche;

3) study visit interregionali e organizzazione di focus 
group locali, quali strumenti per l’incremento della 
conoscenza reciproca e la contaminazione di idee in-
novative.

Verrà quindi compiuta un’azione pilota, sperimentando 
il sistema di mentoring, attraverso il Portale <MESSE.
net>, finalizzato a facilitare l’incontro tra pubblica ammi-
nistrazione, aziende, cooperative e imprese sociali, per 
migliorare gli strumenti esistenti a loro servizio.

PROFILI - Creazione di una piattaforma transfrontalie-
ra di servizi per il miglioramento dei processi della filie-
ra allargata delle costruzioni edili. Progetto finanziato 
nell’ambito di Interreg IV Italia – Slovenia della durata di 
30 mesi, dal 2012 al 2014. 
Entro il 2014 l’obiettivo è di realizzare un sistema in-
formativo per integrare e coordinare l’insieme delle 
conoscenze, competenze e tecnologie della progettazio-
ne, realizzazione e gestione detenute dagli attori della 
filiera allargata delle costruzioni edili presenti nell’area 
transfrontaliera, al fine di promuovere l’incontro tra do-
manda (privati) e offerta (municipalità) nell’ambito delle 
iniziative di partenariato Pubblico-Privato.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Regione Veneto, 
ANCE, Universi-
tà, Associazioni 
d categoria, Enti 
locali. Interessa 
i territori di Friuli 
Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia 
– Romagna e 
Slovenia
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OBIETTIVO N. 7
FAVORIRE LE POLITICHE D’INTERNAZIONALIZZAZIONE E CONSOLIDARE 
LA PROGETTAZIONE COMUNITARIA

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Gestione della partecipazione nella società in house 
Veneto Promozione e rappresentanza del sistema 
camerale nel dialogo con la Regione Veneto. In parti-
colare coordinamento delle CCIAA e aziende speciali, 
insieme a Veneto Promozione, nella programmazione e 
attuazione delle iniziative di promozione internazionale.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Regione Veneto, 
Camere di 
Commercio, 
Aziende Speciali, 
Associazioni di 
categoria

Coordinamento, in sinergia con Veneto Promozio-
ne e in collaborazione con le CCIE, degli interventi 
di internazionalizzazione del sistema camerale re-
gionale, attivando alleanze con enti ed istituzioni. 

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello

Sistema came-
rale, Regione 
Veneto, Enti e 
istituzioni vari

Progetto Fondo Intercamerale di Intervento “Interscam-
bio tecnologico Italia-Brasile per il trattamento dei re-
sidui solidi urbani e lo sviluppo delle energie rinnovabili 
prodotte da biomasse”: connettere Veneto e Brasile, in 
un modello efficace e permanente di internazionalizzazio-
ne delle economie e mercati, incrementando il dialogo tra 
soggetti pubblici e privati sul tema dell’ambiente ed ener-
gia, oltre che attraverso l’interscambio di buone pratiche 
e sviluppo di nuove alleanze e piani strategici integrati per 
il trasferimento di tecnologie e di expertise tra Veneto e 
Brasile.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Imprese, Camere 
di Commercio, 
Aziende speciali

Progetto Fondo Intercamerale di Intervento “Target 
Canada”: qualificare e specializzare attività e compe-
tenze degli uffici internazionalizzazione camerali rispetto

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Imprese, Camere 
di Commercio, 
Aziende speciali
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

all’area mercato Canada con riferimento a delle macro 
aree principali, ovvero il settore agroalimentare ed alcuni 
selezionati comparti dell’high-tech. Il macro risultato di 
lungo periodo resta quello di favorire la penetrazione di 
prodotti e servizi italiani in territorio canadese.

Progetto Fondo Intercamerale di Intervento “Dal Me-
diterraneo al Rio de La Plata: edilizia sostenibile: tec-
nologia e visione del connubio uomo-casa-ambiente“: 
gli obiettivi del progetto sono: 1) diffondere in Argenti-
na il “saper fare italiano” (tecnico e tecnologico) nell’e-
dilizia sostenibile trasmettendo alla società e agli attori 
del settore edile per favorire l’internazionalizzazione e 
lo sviluppo delle imprese italiane con conoscenze spe-
cifiche in materia, facendone il modello di gestione o il 
fornitore di tecnologia o ancora il soggetto formatore 
di tecnici e architetti argentini; 2) contribuire a miglio-
rare  il rendimento dell’aspetto “ambientale” di ogni 
opera di costruzione e ridurre l’impatto ambientale che 
essa genera nel suo lungo ciclo di vita; Contribuire alla 
creazione di  nuove alleanze strategiche, ovvero al raf-
forzamento di quelle esistenti, tra le principali istituzio-
ni locali del mondo dell’architettura e della costruzione 
e istituzioni ed enti italiani affini; 3) creare alleanze/
sinergie imprenditoriali: formare, vincolare, ed integra-
re gli attori della filiera costruttiva.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Imprese, 
Camere di 
Commercio, 
Aziende speciali

Monitoraggio e analisi delle linee di indirizzo adottate in 
riferimento alla programmazione europea per il perio-
do 2014-2020. Promuovere l’informazione in merito 
alle novità e alle nuove opportunità di finanziamento 
previste. Favorire la preparazione e la capacità dei 
soggetti veneti di partecipare alle nuove iniziative non 
appena queste saranno rese disponibili.

Eurosportello Imprese, Enti 
locali, Camere 
di Commercio
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Convenzione con la Regione Veneto per la diffusione della 
conoscenza della Convenzione di Vienna in materia di 
facilitazione del commercio internazionale degli oggetti 
in metalli preziosi: attuazione di iniziative di formazione 
e  informazione alle imprese orafe e argentiere, e alle 
altre imprese della filiera, delle norme contenute nella 
Convenzione.

Coordinamento
e relazioni
istituzionali

Regione 
Veneto, Camere 
di Commercio, 
Imprese
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OBIETTIVO N. 8
PROMUOVERE LA SOSTENIBILITÀ, IL RISPETTO DELL’AMBIENTE E LA 
RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Progetto GREEN – BLUE - ENERGY FACTORY (GBE–
FACTORY): mira alla promozione e sviluppo di iniziative, 
organizzazioni ed investimenti che valorizzino l’uso di fon-
ti di energia rinnovabile (RES) in complessi industriali e 
commerciali con particolare riferimento all’impiego di si-
stemi CHP-(cogenerazione) e CCHP (trigenerazione). Nel 
quadro del progetto, che si concluderà a Marzo 2014, 
una specifica azione sta interessando il settore vitivinico-
lo, con lo scopo di  fornire specifici modelli di investimen-
to nelle energie rinnovabili per aziende del settore. GBE 
Factory premierà le aziende virtuose che hanno realizzato 
investimenti per la produzione di energie rinnovabili con 
un brand esclusivo e promozione a mezzo stampa e web.

Eurosportello Aziende, 
Associazioni 
professionali, 
Camere di 
Commercio

Progetto IMAGEEN: Il progetto stimolerà il trasferi-
mento di conoscenze da quelle regioni che sono tra 
le più performanti nell’eco-design in Europa (Baviera/
Germania e Veneto/Nord-Italia) a quelle regioni dove 
l’eco-design non è ancora diffuso e dove mancano le 
relative abilità (Slovenia, Croazia, Bulgaria e Serbia). Il 
progetto intende focalizzarsi sul settore delle bevande 
e degli alimenti (food&drink) in quanto è tra i più forti 
in termini di export. Le PMI manifatturiere nelle regioni 
considerate devono confrontarsi con requisiti ambien-
tali sempre più stringenti e necessitano di migliorare 
le loro capacità nel settore dell’eco-design per soddi-
sfare al meglio le esigenze dei loro maggiori clienti.

Eurosportello Aziende, 
Associazioni 
professionali, 
Camere di 
Commercio, 
Centri di ricerca
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COINVOLTI

Progetto EnergyViLLab - Network di Living Lab virtuosi 
nel risparmio energetico e nello sviluppo di fonti di energia 
rinnovabili.
Finanziato dal programma per la cooperazione transfron-
taliera Italia-Slovenia 2007-2013, il progetto intende fra 
nascere nel territorio transfrontaliero una rete di Living 
Lab denominati “Energy Virtuous Living Lab” in quanto svi-
lupperanno comportamenti virtuosi legati ad applicazioni 
di risparmio energetico, energie rinnovabili, mobilità so-
stenibile, tutto ciò attraverso il coinvolgimento diretto di 
PMI, distretti produttivi, università, centri di innovazione, 
municipalità e cittadini. È previsto l’avvio di 6 iniziative pilo-
ta, nonché la loro messa in rete a livello transfrontaliero 
e il collegamento con la rete europea ENoLL (European 
Network of Living Labs). Particolare enfasi sarà data an-
che alla valutazione comparativa dei risultati raggiunti e 
alla creazione di premesse per una condivisione di politi-
che transfrontaliere a sostegno degli EnergyViLLab e della 
loro replicabilità nei territori coinvolti.

Eurosportello Pubbliche 
amministrazioni 
locali e regio-
nali, Aziende e 
Cittadini

Progetto MILD HOME: il progetto, finanziato dal Pro-
gramma Europa sud orientale, che si concluderà a set-
tembre 2014 mira a definire, progettare e stimolare la 
costruzione di prime case MILD (cioè a zero emissioni, in 
stile casa passiva, affidabili, costruite con materiali ricicla-
bili e a costi accessibili) concepite per essere collocate in 
un Villaggio Ecosostenibile (energeticamente autonomo, 
a emissioni zero, con eco gestione dei rifiuti e gestione 
sostenibile delle acque).
Con il progetto si vuole altresì rendere evidente che è 
fattibile la costruzione di villaggi a un basso impatto am-
bientale nell’area dell’Europa sud orientale e che possono 
essere alla portata delle persone con redditi non elevati 
(giovani coppie o single) che vogliono costruire una nuova 
casa. 

Eurosportello Pubbliche 
amministrazioni 
locali e regionali, 
Aziende e 
Cittadini
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Dopo aver stabilito a livello europeo le caratteristiche comu-
ni che caratterizzeranno la costruzione della MILD HOME, 
un concorso verrà realizzato per raccogliere le idee migliori 
e maggiormente innovative nel combinare le caratteristiche 
di una casa a consumo di energia quasi zero, con le neces-
sità di mantenere costi di mercato contenuti (materiali con 
buone prestazioni, ma non così costosi, modularità, stan-
dardizzazione, domotica essenziale, opzioni fai da te) proget-
to si concluderà a ottobre 2014.

Convenzione per la realizzazione di attività in ambito 
di sostenibilità e responsabilità sociale d’impresa, pro-
seguirà nel 2014, in collaborazione con la Regione del 
Veneto, il Progetto CSR Veneto il cui obiettivo è la pro-
mozione, sensibilizzazione e formazione delle imprese, 
dei cittadini e delle scuole sulla cultura ed i principi della 
sostenibilità e della responsabilità sociale d’impresa. Con 
l’intento di tracciare una nuova linea di direzione, l’atten-
zione sarà puntata su due principali focus: i giovani e 
le imprese. Sarà coinvolto un numero ampio di studen-
ti sui temi dell’auto-imprenditorialità giovanile orientata 
alla sostenibilità, fornendo conoscenze e competenze 
che possano integrare il normale curriculum scolasti-
co. Nell’ ambito delle attività con le imprese, invece, 
l’obiettivo sarà la creazione di un “club delle imprese 
responsabili” a cui fornire conoscenze avanzate e stru-
menti in ambito di responsabilità sociale, creando an-
che occasioni di partnership e scambi di buone prati-
che. La volontà è quella di dare nuovo vigore ai principi 
della responsabilità sociale sottolineandone le relazioni 
sinergiche con i concetti di gestione snella e sosteni-
bile, green economy, filiera sostenibile e trasparenza 
gestionale e comunicativa.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Imprese, 
Istituzioni della 
società civile, 
Camere di 
Commercio, 
Associazioni 
di categoria, 
Sindacati, Terzo 
settore,  Scuole, 
Università, Centri 
di ricerca Cittadini
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Progetto M2RES: finanziato dal Programma Europa 
sud orientale, il progetto che si concluderà nel febbraio 
2014 mira a recuperare i terreni marginali quali di-
scariche, cave, aree militari, aree industriali degradate 
attraverso investimenti per impianti per la produzione 
di energia rinnovabile. 
Nel 2014 Unioncamere fornirà assistenza a pubbliche 
amministrazioni, autorità locali e regionali nel realizzare 
proposte di investimento M2RES nel territorio Veneto, 
restituendo così  valore ad aree dismesse ed inquinate 
grazie alla produzione di energia pulita ed allo stesso 
tempo creando una fonte di reddito per l’intera comuni-
tà, attraverso la vendita e l’utilizzo dell’energia prodotta.

Eurosportello Pubbliche 
amministrazioni 
locali e regio-
nali, Aziende e 
Cittadini

Collaborazione con il Ministero della Giustizia, Diparti-
mento amministrazione penitenziaria, per l’inserimen-
to lavorativo dei detenuti: grazie al protocollo di attiva-
zione di una rete stabile di collaborazione si opererà per 
promuovere presso le imprese venete le opportunità di 
lavoro presenti all’interno delle strutture penitenziarie 
e le agevolazioni concesse dalla legislazione nazionale.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Ministero della 
Giustizia, 
Regione Veneto, 
Province, 
Comuni, 
Cooperative 
sociali



P R O G R A M M A  A T T I V I T À  2 0 1 4

OBIETTIVO N. 9
DIFFONDERE LE FORME ALTERNATIVE DI RISOLUZIONE DELLE CON-
TROVERSIE E SUPPORTARE LE CAMERE NEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Tra i servizi inerenti la diffusione delle forme alternative di 
risoluzione delle controversie ed a supporto del servizio 
di mediazione delle Camere è operativo a livello regiona-
le il gruppo camerale competente in materia di giustizia 
alternativa, da poco ampliatosi al Triveneto. Le compe-
tenze del gruppo, anche a seguito della recente riforma 
DM 180/2010, sono in questi anni progressivamente 
cresciute. Nel 2014, oltre a promuovere azioni di co-
ordinamento degli sportelli camerali di conciliazione, la 
raccolta, il monitoraggio e lo screening periodico dei dati 
relativi alle pratiche conciliatorie, l’organizzazione delle 
attività di formazione e aggiornamento dei mediatori, si 
lavorerà per consolidare l’attività della  commissione a 
livello regionale per la redazione di contratti tipo e il con-
trollo delle clausole vessatorie nei contratti.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Imprese, 
Cittadini, Camere 
di Commercio
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OBIETTIVO N. 10
PROMUOVERE IL TURISMO, LA TIPICITA’ E QUALITA’ DEI PRODOTTI E 
SERVIZI VENETI

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Tutela della qualità e tracciabilità: il Consiglio Regiona-
le del Veneto ha approvato la legge n. 17 del 23 luglio 
2013 “Misure per garantire la qualità dei prodotti e dei 
servizi ed adozione del marchio di qualità con indicazione 
d’origine “Qualità Veneto”. Attualmente la legge regionale 
è in fase di notifica alla Commissione Europea. Il proget-
to di legge, di cui è primo firmatario l’assessore Rober-
to Ciambetti e fortemente supportato da Unioncamere 
del Veneto, è stato sostenuto dal gruppo consiliare della 
Lega e votato anche dal PDL. La legge, sulla scorta dell’e-
sempio di esperienze di successo di numerose regioni 
europee e dell’Alto Adige, promuove la creazione di un 
marchio di qualità e di origine per fornire una forte garan-
zia di qualità e responsabilità ai consumatori ed aumenta-
re la trasparenza del mercato, sostenendo le eccellenze 
locali. Tra i requisiti da rispettare, accanto alla qualità, 
anche quelli della responsabilità sociale d’impresa così 
come definiti dal Forum Multistakeholder Veneto per la 
CSR.  A vantaggio delle imprese detentrici del marchio 
la Regione potrà attuare misure di sostegno (campagne 
informative, azioni promozionali e pubblicitarie). Presso 
Unioncamere del Veneto, previa intesa tra la medesima 
e la Giunta regionale, saranno tenuti l’elenco dei soggetti 
licenziatari del marchio, il registro dei disciplinari di pro-
duzione e la raccolta dei regolamenti d’uso del marchio. 
È previsto esplicitamente dalla legge, inoltre, che l’Unio-
ne, su incarico della Regione, possa attuare le misure di

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Imprese, 
Consumatori, 
Associazioni di 
categoria
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

sostegno (campagne informative, azioni promozionali e 
pubblicitarie). Presso Unioncamere del Veneto, previa in-
tesa tra la medesima e la Giunta regionale, saranno tenu-
ti l’elenco dei soggetti licenziatari del marchio, il registro 
dei disciplinari di produzione e la raccolta dei regolamenti 
d’uso del marchio. È previsto esplicitamente dalla legge, 
inoltre, che l’Unione, su incarico della Regione, possa 
attuare le misure di sostegno previste per le imprese 
detentrici del marchio. Unioncamere del Veneto, infine 
collaborerà attivamente nella definizione dei disciplinari 
per ciascun prodotto o servizio o ciascuna categoria di 
prodotti o di servizi e di imprese detentrici del marchio.
L’Unione monitora e sostiene l’approvazione del Pacchet-
to comunitario “Sicurezza dei prodotti e vigilanza del 
mercato”, presentato il 13 febbraio  2013 dalla Com-
missione UE, che prevede delle disposizioni a tutela del 
“Made In” che rispetto alla precedente proposta di rego-
lamento (661/2005), stralciata, hanno il vantaggio di 
rispettare le richieste del Parlamento Ue: dovranno ap-
plicare l’etichetta “Made in”, infatti non più solo i prodotti 
importati da fuori dell’Europa ma anche quelli europei, 
eliminando quindi ogni tipo di discriminazione.
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OBIETTIVO N. 11
SUPPORTARE LE CC IAA NELLE FUNZIONI  D I  REGOLAZIONE DEL 
MERCATO E LE IMPRESE NEL RAPPORTO CON I CONSUMATORI

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

All’interno dell’azione di coordinamento svolta da Union-
camere, si colloca l’attività rivolta ai Consumatori, 
attraverso la prestazione di informazione sui finan-
ziamenti nazionali ed europei riguardo le politiche consu-
meristiche e l’opera di coordinamento delle associazioni.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello

CCIAA del 
Veneto, Regione, 
Associazioni di 
Categoria del 
Veneto

Unioncamere del Veneto partecipa, con un proprio com-
ponente, al Comitato Regionale dei Consumatori e degli 
Utenti, istituito presso la Regione del Veneto, dalla L.R. 
n. 27 del 23.10.2009, Norme per la tutela dei consu-
matori, degli utenti e per il contenimento dei prezzi al 
consumo, con compiti di esprimere pareri e formulare 
proposte su: atti di programmazione regionale e sui pro-
getti di legge e di regolamento che riguardano i diritti e gli 
interessi dei consumatori e degli utenti; interventi regio-
nali di tutela, informazione ed educazione dei consumato-
ri e degli utenti; definizione dei criteri per la concessione 
di contributi regionali alle associazioni dei consumatori 
e degli utenti iscritti al Registro regionale; progetti di ri-
cerca e di studio circa temi del consumo; attività dirette 
all’informazione e all’educazione dei consumatori e degli 
utenti e iniziative volte a potenziare l’accesso alle proce-
dure di conciliazione per la soluzione delle controversie.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Associazioni di 
Categoria del 
Veneto
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OBIETTIVO N. 12
CREARE UN CONTESTO FAVOREVOLE ALL’INNOVAZIONE E AL TRASFE-
RIMENTO TECNOLOGICO, STIMOLARE LA PARTECIPAZIONE AI PRO-
GRAMMI HORIZON 2020 E COSME

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico, le com-
petenze dello Sportello APRE Veneto sono finalizzate a:
•	 promuovere la partecipazione del ‘Sistema Veneto’ ai 

nuovi programmi a sostegno dell’innovazione, della ri-
cerca e del trasferimento tecnologico HORIZON 2020 
e COSME e ai programmi regionali di finanziamento 
nell’ambito della ricerca e dell’innovazione

•	 informare sulle possibilità di finanziamento, sulle op-
portunità di cooperazione scientifica e tecnologica a 
livello europeo e sui risultati della ricerca comunitaria 
attualmente disponibili attraverso eventi specifici, reti 
tematiche dedicate e gruppi di lavoro

•	 documentare, assistere e supportare le PMI e gli enti 
interessati a presentare progetti di RST anche attra-
verso un servizio di pre-check ed incontri individuali con 
aziende ed associazioni

•	 rafforzare i legami a livello istituzionale con altre regioni 
europee per una fattiva cooperazione nell’ambito della 
ricerca e sviluppo tecnologico, soprattutto per quanto 
riguarda la ricerca di partner per i progetti e la reda-
zione di progetti comuni

Eurosportello Sportelli APRE, 
Università, 
Centri ricerca, 
CCIAA

Progetto “Il Valore delle Idee”. Presentato a valere 
sui fondi della Convenzione MISE-Unioncamere Nazio-
nale relativa ad azioni pilota del Sistema Camerale,
il progetto intende promuovere la cultura dell’innovazione

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello

Sistema 
Camerale veneto, 
PMI, Banche, 
Esperti di P.I.
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

e l’accesso agli strumenti di proprietà intellettuale (P.I.) 
da parte delle PMI venete. Le azioni previste per il 
2014 prevedono: coordinamento tecnico-amministrati-
vo; promozione della cultura dell’innovazione e della P.I. 
presso le aziende venete; servizi specialistici per la tute-
la e promozione dell’innovazione di prodotto e di proces-
so; attività specialistiche sulla valutazione economico-
finanziaria degli asset intangibili delle imprese venete.

Rete Enterprise Europe Network e partecipazione allo 
Steering Group Sustainable Construction. Lo scopo 
principale di questo gruppo di coordinamento è quello 
di promuovere eventi, iniziative e progetti per diffondere 
la cultura dell’eco-sostenibilità nel settore manifatturiero 
con particolare attenzione al campo della bioedilizia. Ven-
gono inoltre elaborati documenti strategici sul tema da 
sottoporre alle istituzioni comunitarie. Al gruppo parteci-
pa solo un numero ristretto di partner della rete Enterpri-
se Europe Network.

Eurosportello EEN europei, 
Distretto 
bioedilizia, 
Sistema 
camerale

NEAR – Notte dei ricercatori nel Nordest – Finanzia-
to dal programma di ricerca Marie Curie FP7-PEOPLE-
2014-NIGHT e promosso dalla Commissione Europea, 
il progetto intende far conoscere da vicino la figura del 
ricercatore al più vasto numero di persone, rafforzare 
il rapporto tra scienza, scuola e società ed avvicinare i 
giovani al mondo della ricerca.

Eurosportello Università del 
Nordest

Progetto FIDIAS - L’obiettivo del progetto è quello di raffor-
zare programmi di sviluppo locali e regionali per l’impresa 
attraverso la realizzazione di strumenti finanziari innovativi 
e servizi capaci di consolidare la cooperazione e respon-
sabilità dei soggetti coinvolti a tutti i livelli per portare con-
creti benefici alle aree dello spazio alpino a livello trans-
nazionale.  L’obiettivo è duplice: da un lato, assicurare

Eurosportello Regione Veneto, 
Imprese, Camere 
di commercio, 
Associazione di 
categoria, Terzo 
settore, Cittadini
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

a livello regionale/nazionale la partecipazione sia di piani 
di gestione dello sviluppo e piani finanziari per fornire ser-
vizi alle PMI. Dall’altro lato, per promuovere uno scambio 
di esperienze tra le regioni europee dello spazio alpino 
per affrontare la stessa problematica attraverso diverse 
strategie. Tra queste, la discussione sulle esperienze più 
interessanti riguardante gli strumenti innovativi individua-
ti, nonché l’elaborazione, realizzazione e testing di servizi 
finanziari innovativi per sostenere le PMI operanti nel set-
tore green-tech.                       

Attuazione della Convenzione Innovazione sottoscritta 
con la Regione del Veneto per favorire i processi di 
innovazione da parte di imprese e centri di ricerca re-
gionali.

Eurosportello
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OBIETTIVO N. 13
INFORMARE E FORMARE SU POLITICHE COMUNITARIE E PROGRAMMI U.E. 

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Corso di Euroformazione 2014: l’attività informativa e forma-
tiva per PMI, professionisti ed enti locali comprenderà moduli 
frequentabili singolarmente, che affronteranno i diversi temi 
relativi all’Europa dalla descrizione delle istituzioni comunitarie 
e del loro funzionamento alle principali politiche UE, al diritto 
europeo e all’Europrogettazione. 

Eurosportello Professionisti,
Aziende, CCIAA,
Cittadini

Attività di informazione volta a stimolare la rete dei 
portatori d’interesse locali attraverso la risposta a que-
siti e con incontri individuali, in particolare attraverso 
i seguenti servizi:
- servizio euro appalti: fornisce uno strumento gratuito 
alle aziende del territorio Veneto incrementando la loro 
partecipazione alle gare d’appalto a livello europeo. 
Questo servizio, tramite la definizione del profilo azien-
dale e l’individuazione dei codici CPV, rende immediata 
la selezione degli appalti ed evita alle aziende stesse 
di ricercarli giornalmente nella Gazzetta Ufficiale del-
la Comunità europea. Il servizio è realizzato grazie al 
finanziamento della Regione Veneto - dell’Assessorato 
alle Politiche dell’economia, dello sviluppo, della ricer-
ca e dell’innovazione. Il servizio è stato esteso, oltre 
che alle aziende venete, anche a quelle operanti nel 
territorio del Friuli - Venezia Giulia e del Trentino Alto 
Adige per effetto del nuovo sodalizio con la nascita del 
Consorzio Friend Europe, riconosciuto dalla DG Impre-
se della Commissione Europea. Gli incaricati al servizio 
Euroappalti svolgono attività di feedback con le aziende 

Eurosportello Regione Veneto, 
Amministrazioni 
locali, Camere di 
commercio, 
Associazioni di 
categorie, Impre-
se, Cittadini, 
Università, Centri 
di ricerca
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

per selezionare i codici CPV appropriati, inviano due 
volte la settimana le gare d’appalto, promuovono il ser-
vizio per incentivarlo, aggiornano ed archiviano i dati 
degli utenti iscritti, rispondono agli approfondimenti sui 
singoli appalti;
Enterprise Europe Network: risposte a quesiti tramite 
il sistema di messaggeria elettronica First Class della 
rete Enterprise European Network;
• business cooperation Database: servizio della rete 

degli Enterprise Network (600 uffici in più di 40 Pae-
si) che promuove l’incontro tra richieste ed offerte di 
cooperazione di aziende in tutta Europea; 

• servizio di prima assistenza fornito dal personale di 
Eurosportello anche attraverso colloqui diretti presso 
la struttura;

• servizio di “pronto soccorso” giuridico: evasione dei 
quesiti giuridici da parte di aziende venete attraverso 
collaborazione con la società consulenza ISSEI;

• l’informazione sull’attività di Eurosportello è stata ga-
rantita attraverso l’invio quindicinale via e-mail del 
bollettino (22 numeri/anno) ad un indirizzario di più 
di 39.100 imprese, contatti del Sistema camerale, 
Regione Veneto ed Enti locali, Associazioni di cate-
goria, Associazioni dei consumatori; il bollettino è 
inoltre on line nel sito www.eurosportelloveneto.it;

•  sito internet, altro importante strumento di diffusio-
ne delle informazioni risulta essere il sito (www.eu-
rosportelloveneto.it) costantemente aggiornato nei 
contenuti per quanto riguarda la sezione bollettino 
(format d’iscrizione online), pubblicazioni, bandi UE, 
bandi nazionali e regionali, gare d’appalto (format d’i-
scrizione online), eurocooperazioni, eventi e news. E’ 
inoltre presente la possibilità di iscriversi al servizio di 
internazionalizzazione delle imprese a livello europeo 
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

  denominato BCD (Business Cooperation Database) 
attraverso la compilazione online di un format (ad 
oggi sono registrate 145 imprese venete al servizio 
BCD). Nella sezione ricerca partner è stato pubbli-
cato il motore di ricerca BDC della Rete EEN che 
comprende più di 20.000 opportunità commerciali 
e tecnologiche provenienti da più di 40 Paesi nel 
mondo;

• Banca Dati Utenti: aggiornamento e potenziamento 
dell’operatività, dei dati già inseriti e con l’inserimen-
to di altri.

 

Partecipazione a conferenze, convegni e Info Day: invio 
di report

Delegazione di 
Bruxelles

Camere di 
Commercio, Enti 
Domiciliati

Collaborazione alla realizzazione e pubblicazione di 
articoli ed eventi sul bollettino online “Eurosportello 
informa”.
Monitoraggio continuativo dei bandi UE e redazione 
quindicinale scadenzario bandi per bollettino Eurospor-
tello, domiciliati e Regione del Veneto.

Delegazione di 
Bruxelles

Camere di 
Commercio, Enti 
Domiciliati
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OBIETTIVO N. 14
SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DELLE LINEE AV/AC DEI 3 CORRIDOI PA-
NEUROPEI CHE ATTRAVERSANO IL VENETO DA NORD A SUD E DA EST AD 
OVEST, AGIRE NEL CONTESTO DELLA POLITICA U.E. DEI TRASPORTI, PER 
L’ADOZIONE DI SOLUZIONI INFRASTRUTTURALI E LOGISTICHE COMPETITI-
VE E SOSTENIBILI

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Attività di lobby nei confronti della Regione Veneto e 
del Ministero Infrastrutture e trasporti per sostenere 
la prosecuzione e completamento delle tratte venete 
delle linee AV/AC, anche attraverso la partecipazione 
delle attività del comitato Transpadana e le iniziative 
poste in essere da Uniontrasporti.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali

Associazioni di 
categoria, 
Camere di 
Commercio, 
Imprese

Attività di lobby presso le istituzioni comunitarie a favo-
re dello sviluppo infrastrutturale regionale.

Delegazione di 
Bruxelles

Associazioni di 
categoria, Came-
re di Commercio, 
Imprese

ACROSSEE – finanziato dal programma South East 
Europe- coordinato dal Central European Initiative 
Executive Secretariat. Obiettivo generale del proget-
to è migliorare l’accessibilità dei territori dell’Europa 
Sud-Orientale promuovendo condizioni favorevoli allo 
sviluppo di piattaforme multimodali, razionalizzando e 
ottimizzando la rete di trasporti dell’area e favorendo 
l’estensione della rete europea ai Balcani occidentali.

Eurosportello Università, 
Ministeri dei 
trasporti, 
Amministrazioni 
regionali, Came-
re di commercio, 
Istituti di logistica 
e trasporti

Progetto SusFreight – Sustainable Freight Transport 
Now and Tomorrow. Il progetto è stato presentato e 
vinto nell’ambito del V bando del programma Spazio 

Eurosportello Commissione 
europea, 
Amministrazioni
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Alpino ed è coordinato da German Associationfor Hou-
sing, Urban and Spacial Development.
Il progetto si pone l’obiettivo di elaborare raccomanda-
zioni per la futura politica di sviluppo, le strategie e i 
programmi europei nel lambito del trasporto sostenibi-
le e della mobilità nell’area alpina.

regionali e 
nazionali, 
Camere di 
commercio, 
Porti, Interporti 
ed imprese

Nel corso del  2014 sarà posta attenzione ai principali 
assi di collegamento trans-europei, sia in relazione agli 
strumenti di sostegno alla realizzazione delle opere in-
frastrutturali In particolare sarà monitorata la nuova 
ipotesi di rete TEN – T, che si articola in due livelli:  
il “core network” da completare entro il 2030 ed il 
“complementary network” destinato ad alimentare la 
rete centrale, da completare entro il 2050. La novità 
più rilevante per il Veneto è rappresentata dall’intro-
duzione del Corridoio 1 “Baltico – Adriatico” Helsinki – 
Ravenna e dal fatto che a fianco a questi collegamenti 
viene inserito il nuovo tratto Vienna-Graz-Klagenfurt-Vil-
lach-Udine-Venezia-Bologna-Ravenna, precedentemen-
te assente dall’elenco dei progetti prioritari europei.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello

Commissione 
europea, 
Amministrazioni 
regionali e
nazionali, Came-
re di commercio, 
Porti, Interporti 
ed imprese

Nel 2014 proseguirà la collaborazione con Fondazio-
ne Nord Est nell’ambito dell’Osservatorio territoriale 
sulle infrastrutture, nato con lo scopo di monitora-
re il sistema infrastrutturale e logistico del Nord est, 
con l’obiettivo di rendere disponibili informazioni rela-
tive ai progetti in corso di approvazione e in corso di 
realizzazione, ai flussi di traffico, alle criticità di ordi-
ne finanziario, alla definizione degli iter procedurali.

Coordinamento 
e relazioni 
istituzionali,
Eurosportello

CCIAA, 
Associazioni 
di categoria, 
Imprese
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OBIETTIVO N. 15
COMUNICARE IL VALORE DEL SISTEMA CAMERALE REGIONALE E LE SPE-
CIALIZZAZIONI DELLA RETE, PUNTANDO AD AVVIARE AZIONI DI COMUNI-
CAZIONE 2.0 E STRATEGIE BASATE SUI SOCIAL NETWORK, PER MIGLIORA-
RE LA COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DELLE INIZIATIVE CAMERALI

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Obiettivo dell’ufficio stampa sarà principalmente raffor-
zare il ruolo dell’Ente come punto di riferimento per 
l’informazione economico-statistica del Veneto, non-
ché promuovere le attività da esso svolte per lo svi-
luppo del territorio e delle imprese. Attenzione sarà 
rivolta anche ai temi dell’internazionalizzazione e delle 
politiche comunitarie riconducibili alle attività dell’Euro-
sportello Veneto e della Delegazione di Bruxelles. Alla 
tradizionale attività, veicolata attraverso la stesura e 
diffusione di comunicati stampa a una mailing list in 
continuo aggiornamento, verrà potenziata la comuni-
cazione attraverso il sito internet, strumento che con-
sente un’informazione immediata e trasparente. Al di 
là delle comunicazioni ufficiali, della diffusione di analisi 
congiunturali e di posizionamento dell’Ente nello sce-
nario economico, attraverso il sito – e di rimando la 
newsletter col suo database di oltre 600 contatti in 
continua implementazione – verranno promosse tutta 
una serie di iniziative/servizi e informazioni provenienti 

Attività di ufficio stampa attraverso: 
•	 stesura e diffusione capillare di comunicati stampa;  
•  rapporti quotidiani con le redazioni media (quotidiani, 

periodici, televisioni, radio) e con i collaboratori; 
• rapporti con periodici di settore e house organ di 

categorie;

Coordinamento
e relazioni 
istituzionali; 
Eurosportello 
Veneto

Media; Utenti 
Unioncamere 
Veneto; uffici 
stampa di Enti 
e Associazioni 
in rete; Fruitori 
sito internet 
Unioncamere 
Veneto
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ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

• collaborazione con uffici stampa di Associazioni, ca-
tegorie ed Enti per lo scambio di informazioni in rete;

• ricezione comunicati da parte di Enti, Associazioni e 
categorie per monitorare (e segnalare) attività, ini-
ziative, prese di posizione;

• stesura testi ufficiali in occasione di premiazioni (Marco 
Polo, Relazione annuale) delle aziende; 

• organizzazione conferenze stampa; 
• supporto a convegni e seminari; 
• allestimento cartelle e kit stampa;  
• realizzazione della newsletter mensile Unioncamere 

Veneto Flash con gestione e aggiornamento quotidia-
no del database utenti; 

• potenziamento dell’informazione online attraverso il 
nuovo sito Unioncamere Veneto; 

• aggiornamento quotidiano del sito internet con la scrit-
tura e l’inserimento di notizie, comunicati, rassegne, 
eventi del sistema camerale veneto. Scopo attrarre 
flusso di visitatori offrendo informazioni sempre ag-
giornate e tempestive; 

•  realizzazione rassegna stampa quotidiana (l’invio mat-
tutino è stato ampliato a tutti i presidenti e segretari 
delle Cciaa);

• realizzazione rassegne stampa tematiche in occasio-
ne di lancio di comunicati, consultabili nella sezione 
“Area stampa” del sito; 

• realizzazione rassegna stampa semestrale in occa-
sione delle riunioni degli Organi;

• consulenza nell’acquisto di inserzioni e spazi pubbli-
citari.
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OBIETTIVO N. 16
PROMUOVERE L’ACCESSO AL CREDITO PER LE PMI 

ATTIVITÀ / INIZIATIVE / PROGETTI DIPARTIMENTO STAKEHOLDER
COINVOLTI

Assistenza e coordinamento, nell’ambito dell’area aiu-
ti di Stato, agli sportelli camerali dell’area finanza e 
credito con particolare riferimento alla redazione delle 
Convenzioni tra Camere e Consorzi Fidi.

Coordinamento
e relazioni 
istituzionali

Camere di 
Commercio, 
Consorzi Fidi

Organizzazione di incontri periodici con il sistema ban-
cario e dei confidi, per fare la ricognizione delle esigen-
ze delle PMI e delle risposte messe in campo, nonché 
per individuare forme di coordinamento con le iniziative 
delle Camere.

Coordinamento
e relazioni 
istituzionali

CCIAA, Sistema 
bancario, 
Consorzi fidi

Coordinamento delle Camere associate nella omoge-
neizzazione dei regolamenti e dei comportamenti per 
l’erogazione dei contributi ai Confidi, approfondendo le 
conseguenze della trasformazione di alcuni di questi in 
organismi di cui all’art. 107 del Testo Unico Bancario.

Coordinamento
e relazioni 
istituzionali

Camere di 
Commercio

Coordinamento delle Camere associate nello studio di 
fattibilità dello sviluppo di un fondo unico regionale per 
favorire l’accesso al credito delle PMI, da costituire 
come Sistema camerale od in collaborazione con la 
finanziaria regionale Veneto Sviluppo.

Coordinamento
e relazioni 
istituzionali

Camere di 
Commercio, 
Veneto Sviluppo


